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lempi romandati. N'barone Be Charette, 
che qualcrmo s’immaginava’ d'aver véduto 
a Roma. era iaveos in. villeggiatara alla 
Conirie, e quivi per festeggiare l'onomastico 
di sua madre, accerrevamo da varii paesi 
della Francia i zuavî sue attch' combi 
toni Nella sala del banieiiotto svenitolavano 
le bandiere pontificie 'è SÌ laggevano tacri-' 
rioni che rammentavano lo gesta di quel 

: Nerola, Meniana e perfino Ca- 
stelfiardo è Aricona t° 


orale !e mene; il barope Do Charette 
ta pronuofato un, plas che l'Espérasce 
du peuple e, dopo di lei, l'Uwivers riferi. 
roso tstimalmenio. i generale in pantibus 
de! mavi no ‘fia delle di cotte e di crude. 
Lin primo fiogò il Barone" De Charelte 
tun considera, cose sciolio il suo reggi- 
menio. Esso esiale ancora; 1 soldati. sone 
in licenza, pronti sempre a rispondere al. 
l'appello del lora capi. Per. ora il ‘raggi 
mento si contenta di farsi rappresentare ui 
rellegrinaggi; tha il suo ‘comandante ‘ion 
dubita che un qualche giorno i ruavi la- 
sceranno il bordone per impugnare muo- 
vamente il fucile. « Sappiamo aspettare > 
usclama il barone De Charette « Sappiamo 
© Ripetta, Tora di‘Dioi di più folle Tagfi 


« vicina. » E termina con un evviva al 


Dopo di Imi prende a parlare il reve- 

riodo Padre Bailly,-il quale osserva che 

Ni rincano alcuni zuavi del reggimento, per 
thè hanno trovato per via delle Biatiche 
di Castiglia! In'prosa pedestro ciò siguifica 
he hanno preso maglie ,,.@ il reverendo 
Fadro fa am belediei:ai nascitarà, al futuro 
contingente dei 2mavi pestifici! 

Siamo ormal tinto 'tttefzi a questi di- 
«orsi, a questo grid; a. questi voti con- 
trari al nostro paese, che la voce.del.ba- 
tone De Charette è i; beiadisi del Padre 
Hall; ron ci commovono gran fette. Sé il 
tarone De Charette si contenta di trofei 
come quelli di Ancopa e Castelfidardo, si 
serva pure: se i reverendo. Padre Ballly 
Tivolge lo suo mperamso.‘ab mascituri, la- 
sciamegli le sue ilfustoni. 

Na che cosa ‘sl dffebbe in Prancia , se 
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ovato fare alla libertà italiana di dae ricche 

fiorenti provincie? Etno essi forse inpirati 
triottinvio 4 

cercarono di farlo credere al mondo 


st 
quelle due sconfitto dovessero d 
lla Fragcia e non all'Italia. Dopo il 4868 le 


probabilmente lo stesso governo 


dolento delle parole del De Cha- | ti 


per sentimento del proprio dovere. 
Il governo francese, portanlo, dev'essere 
V prito a deplorare | discorsi 0 gli ev- 
pre cia DMI, © sovratulto la 
strana pretensione di essere ancora 
n corpo militare, pronto a prendere le 
rmi ‘i dantiò di uno Stato che la Prancia 
ja solennerente riconosciuto. 


IL RE D'ITALIA A VIENNA 


Leggiamo nella Neme Freie Presse del 
28 agonto: 


us 
vinggie tante volto annunziato a Vienna a 
Berlino. Noi desideriamo vivamente che questa 
dolicia si confermi e che il Re d'italia sia 
l'ospite del nostro imperatore; poichè non vi 
rebbe ua altro avsanimenio che, sl pari 
li questo, implicassa. pna rottura tanto com» 
leta dell'Austria colle suo tradizioni e che 
mostrasse ‘com maggiore evidenza la conver- 
fione dalla” mostra palitica sile idee moderne. 
| Ricordinmoci delle idee che regna vamo rino 
poco tempo fa mei nostri circoli aristocra- 
ed wffciali relativamente all'Italia. ll gio- 
ime regno ti dra trattato colla più aperta 
, @rmon:-costò poca fatica prima che i rap- 
ti diplomatici cc ltotia divemiesero un fatto 
pinto. Ma sn che cosa si fondera questa 
versione coniro un paese che per i moi tesori 
ici, pr lo 0a bolzano cdl oo 
negli stranieri più siempatio che 
4gai altro Stato d'Earo; Pg dt po 
pli ed aristocratici 
per cansa il dolofe pel s66FiNiio che abbiamo 


cele, e minsccie cosi violenti 
la brutali. Albertina tv: 


aristocratiche astentarono 
verso l'Italia, intri desideravano mantenere 
- pece onorevole a duratura colla patria 
Macchiavelli risorta improvvisamente a muova 
è tatti notarono che l'avversione contro 
non era altrimenti tà da pa 
triottismo suatriaco, la sentimenti nltra- 
montsni. Si odiava l'Italia, non già 
Aveva portato via delle provincie all'Austria, 
ina perchè ne aveva portale 
chè essa aveva sa-mbrato © quindi distrutto 
o Stato ecclesiastico. Chi faceva adesione a 
Roma, odiava l'Italis; il giadisio sull'Italia 
dra sempre il termometro delle aspirazioni li- 
Berali 6 tutti colore.che volevano Îa libertà in 
Austria, cercatano di effettuare un amiche- 
volé @agarda collo Stato vi o] 


al Papa, per | 


Questo accordo è infine avvenuto, dopo che | i 


nel 4866 l'animavversione del nostro governo 
contro l'Italia era giunta al punto che si pre- 
ferì cedere )a Venezia all'imperatore Napoleone, 
piuttosto che entrare immenistamente in tratta» 
tive col governo italiano. Dopo d'allora la pali-. 
tica sustriaca è cambiata grandi 
‘ufficiali coll'Italia nom” lascieno 
nulla a desiderare. Nondimeno fl partito che 
altre volte vera predicato l'odio e la guerra 
ia , non rinunciò affatto 
gii suoi cccitamenti. Esso però Invorava in 
silenzio. 

Por gli oltramontani nom v'è altro scopo 
che l’annientamento dell' Italia ; poichè sola- 
menta dopo effettuato questo , il potere tem- 
porale del. Papi strebbo potute essere ist: 
Bilito nel suo antico splendore. 
det net po pl faro uao 

vo servire di faturo 
invecato da Veli perito che deve rista- 
biliro il potere della Chiesa” e sottoporre ed 
essa popoli 6 principi. 

La cospirazione oltramontana che minaccia 
V'esistenza dell’Itolia ha ramificazioni quasi in 
tutti gli altri Stati. In Germania essa com- 
Batte apertamente la legislazione liberale, 
@nzi in Francia essa assume l'aspetto rel 
è monarchico e cerca di sostituire il Sill 
al Codice nspoleonico; in Ispagna carica i 
4ucili dei carlisti. 1 vescovi tedeschi che 
tano alla resistenza al governo , quelli 
cesi che organizzano pellegrinaggi, gli 


spcando un piano ed no scopo comu. 


lemente, e leno- | che 


Scrivono da Parigi, 25 agorto, sl Selur 
Public di Lione: 

Tn questi ultimi tempi molti nomi farono 
4 prega jlo dello pestiche che sone riaie 
Trobsdori. Ma, 


is 
siti 


i 


fo che benedicono Don Carlos, tutti agi- | Carlo X. 


'utii sperano che l'Austria ritornerà docile 
stromento della Caria come in altri tempi. 
Da parie dei clericali si fanno i maggiori 
bforsi per guadagnare l'Austria alla ristaura- 
gione momarchica in Francia. 

L'ideale politico dell’ oltramontanismo in 
questo momepto è l'alleanza di Enrico V col- 


“dallo spavento, aiatsi quella 
momento in cui Er- 


vera dona a riapre. Le nt tano dita 
prat 


| apri RS n RETTE 
Giara coni suna commedia in pressa del 
tas nagoitidzle 

lf rm aerei ninni Ja 
|" Meri pula, osi ope cl 


mon seppia Li Si 
Ma egg i 


< la guida, senza perderai 
stai o de petto di quello sciagu: 
Fato... ma troppo lafii! Un brevi crollar'di 
, dI offer d’occhi, un focò ran: 
tolo, furono i ‘dell'ultima sciatifia vitale 
ch animò ancora per qualche istazite il petto 
di Ermanno. 
<A malgrado delle sensibilità e debolezza 
proprie del suo sesso, Albertina fa la prima, 
in così difficile cotitingenza, a ricuperare la se- 
renità e il singoe freddo. Essa consacrò ogni 
su» cura al mofente, e consenti appena a la- 
jarsi rasciugaro e fasciare alla meglio la 
ia fi 


Wat] î da porre il 
4 La gui ju guisa da porre 
como pi rta cdi dn posizione adatta 


« > No, pet amot del cielo? — ‘esciamo 
allora Alberta. — Nos ‘è portibile 


iran ne dit? at 
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pa 
dell'interno « 

n0 occupino, riancuno per la 
Guerda. 


STATISTICA DELL'ISTRUZIONE PUBBLIC\ 


Patl'Annuerio della pubblica istruzione ch 


rione 
nell corso del biennio compreso tra îl (8% 
* il 1872, così per il cresciuto numero dell 
scuole e dei comuni che ne sono stati for- 
niti, come per il cresciuto. numero degli 
lunni © degli insegnanti. 

Nel 4870 le scuole ermmo 38,900 ; nel 1872 
furono 44,743, cioò 3,4 
Nel 4870 si contavano 
40,984 insegnanti ; mel 4872 gli alunni sali- 
rono ® 1,723,007 con 49,423 insegnanti, cicè 
quelli anmentarono di 14,359, e queti di 


mancanti di scuole. pubbliche maschili, 
2,373 borgate, mentre nel 4872 i detti "co 
remi si. ridessero 
mo stati un po’ in forse 
differenza delle cifre re- 
tra le quali si osserra un 
rapporto affatto opposto a quello che ri può 
notare in tutte le altre. Mentre dal 1870 al 
1872 l'istrazione elementare ci ba guadagnato 
notevolmente per il numero degli alunni, de. 
gli insegnanti, delle scuole o dei comuni, 
ness diede um passo addietro riguanto alle 
borgate. Il confronto tra le due cifre ci 


ta borgate di 
lia, la quale sino dal 1878 tro- 
felicissime condizioni 
Nol compilare la statistica dell'istra- 


stesso anpu 
gfgmai racclti nei conv regi fono 


governo di questa. A comprendere 

una tale condizione sia grave, si moti ancota 
nello Facoltà di filosofia e lettere dei no- 

atri Atenei non ci sono più di 170 inseritti 

@ che questi pochi debbono bastare ulla rin: 

ione annoale di quasi tatto i 
delle nostre scuole secondarie, così. rInssiche 
come tecniche. 


quell 
tematiche e naturali, 1,258. Inoltre 
vani attendono all 


la 
che gli studi di filosofia 
senno ceroni che 
iù che quelli dell'ostetricia 1 
Ph tudenti del Istituto superiore di Fi 
renze rommano a 244, e sono inferiori 
media delle Università quelli dell'Ist 
tuto tecnico superiore di Milano ascendono a 
209. Vi hanno 473 inscritti presso ta scuola 
d'applicazione degli ingegneri di Torino e 185 
presso quella di Nopoli. 
Infine l’Annuario ci presenta una statistica 
dei lettori che si trattennero nelle Biblioteche 
gno durante l'anno scolastico 4874-78; 
pregevole per sà, ma insufficiente a 


ite Biblioteche, come le Uni 
+ di Genova, di 


Ita 
a, tanica 


indole’ generale 
studi, il loro grado e il loro progressivo nu- 
inento. 


Scion naiurali 1UÙ, 4", 
sediche 108,70; "qc 
i duelli di poli 

‘di Gilosolia edi scieure 
mina è e novelle 56,19; 


IL CONGRESSO POSTALE 
Leggiamo nella Nazione di Firenze del 30: 
10 che alemni Stati, © primo tra questi 

1e olim vedendo che lutti dividevano 


le siesse vedule nelle malarie che formavano 
soggetto del Congresso postale a Rena, e che 


lialiano, comm. Tantexio, 
soa partenza. 


HI Frangais pubblica la seguenta neta: 
Alconi giornali si meravigliano di ciò che il 


po: 
stale e in vista delle quali il Congresso si rin. 
Disce non potrebbero esere adottate 


conosciuta nel pomeriggio per 
mezzo dei giornali della sera, e destò uni 
sale soddisfazione. Sarebbe si 


Jui, grandi nomi storici, belle riputazioni po- 
fitiche non mancano; ma un sindaco ha bi- 


questo 
fatto assai palese © non ne avesse tenato il 
debito conto. 
Sciolta la questione del sindaco , abbiamo 
ancora quella della Giunta. fer l° 


fu piuîtosto negativo, perchè l'unica cosa che 
usci accertata dalla discussione che anche 
uesta volta non serà possibil 


ricorse al prefetto di Novìta perchè, 
convocata la Commissione di vigilanza, di cu 
nella legge del settembre 1869, ordizasse un 
ispezione delle operazioni della Banca, ecc. 
prefetto fece i 


perato del prefetto, nà tinto memo farmi 
store del gini che to 

riri anche da persone seri 

ogni confine; ma egli è 


e rinsange 
unta con elementi tratti dall amministra. | pericolo 


zione Beretta, e ciò perchè questi 
pertinacemente di rientrare negli affari. Ma 
poichè questo argomento sarà risolto. prima 
che questa mia torni stampata a Milano, credo 
{nutile di intrattenermi più a lungo intorno 
dd esso 

Oggi fa sperta l'annuale Esposizione di 
bee arti a Brera. Mi 
dell'Esposizione universale di Vienna e di due 
altre Esposizioni parziali ad Anversa ed a 
Londra, gli artisti non sono mancati. Si con- 
fano circa 470 oper espote, dell quali 426 
i pittara , una quarantina di scallura, le 
altre d'incisione © architettura, Come vi sarà 
noto, la opere mandate alla Mostra di Brera 
toncorrono ogni anno e talle al promio asse- 
meta can munificenza veramente. rentn ini 


> Yi annuncio inco- 
‘ninciata la lotta per la nomi 
ti Corte Olona , collagio tn 
Billia. E lotta sorda, della quale 1 +2 trove- 
velo parciò traccia sui giornali, ina vi 


a tramquiliare 
delicata @ grave; ed è ciò che si desidere. 


NOTIZIE ESTERE 


MENTE, card 
“—« Noi crediamo poter affermato che fra si- 
cuni giorni comparirà un ; 


Da,» 


| Il Snir stncnzia che Il poli esecativo vo. 
I! ilo imboresin‘ 


ll cosidetta radicali non. si sono ancora messi {| 


‘l'accordo; alcuni, i più, avanzati, 

ihero il Cavallotti, come anico legittimo suc- 

(essore del Billia; altri. il Marcora, giovane 
dell' Unità 


JRE 
| 1 giornali parigini pebblicamo il 
‘linpaccio:da Verssilica, 7 fgentos::. 
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il Gazzetta Ufficiale del 30 agosto ron. 


N. 9, il periodo, di. conta 
prescritto cl pergrafo del quadro dl 
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ip 


SEL 
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Pinta Sa tata) ded: corrente vini sindiro dò f' Fa 'bitri 9 teimuni complessivamente : casi 
5. 


NOftÌO, quuelto citndi vt: protette: 8) morsi 5. 
| conte "af hp: prefetto di Nepoti, *- [| Totale dei così nella pogrimelnc.12, morti tt. 
n di Brescka 
PRA LE "n 
LAI fori 
tre 

sé rec 

î beri e pali lelegrafici. Accorsaro tosto sal 
tini il prefetto ed il sindaco. Il vili A 
Sata ie ea inte 1 er 


29. — La R. corvetta Vittor 
felicamente dopo 72 giorni ti 


1 
Tee 


hè, antico, 
fondato nella natnra 


i 
I 
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Uex, it , sarimzion. A bordo tutti godono ottima sa- 
= ite. Presto lì. 
ini Genova, casi jd, morti ‘6. ssaa 
prs In altri 3 conuni complessivamente : casi 4, 
"a pi dei casi nella provincia : 8, 
i ca 18, morti 8, bar, 
questione so- pag ESSA Lose, dI, — Sa ; 
definise la lotta MITI altri disordini, le misure prexa +1 giorno 27 
abbien nono soppresse. 
0 vi DISPAGCI ELETTRICI |"P2tEEta: resti neo pot dt vo 
va 1 chi (AGBNZIA STEFANI) fatono condammati de! tribunale a_ perecche 
che settimane di carcare, 
n mato per la via:di Kronstad a recasi colla fa- BORSE DI COMMERCIO 
. = sei Pag É Sa Titoli Parigi,30 Vienna BAjRertinn in 
pese ji fano in-modo aesai simpatico della visita im- | Prestito franc. 5°» 
fora minente di S. M. Vitorio Emeanele a Ber-| Rendita “> 3° 
e te lino. 3 italia Boe 
mo i che ade Fere tam tini | att 
Banca di Francia 
5 i modi ema _demolisione. esiste maggiori feno Serio Ann: (4 
+ enne Vu totti i una , ana È si 
Wie wa è quela dei aridi, loguri che circondeno voro 6 it cap Qetrt, Feto 
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Ei 
Li 


tip. 


Londra, 29 


, si ebbero 6 amovi così ; Consolidato ingl NICE 
n «rl dottrine Bert" Vienne, dal 27 al 28, ag Ill ana 


Roma, 30 Firenze, 19 
7015 


if cessità .che ri sia un perfetto accordo fra ca- n i risolta Ù n ” 
pitala è lavoro, i d 
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Dotti Emios. 1860-48 
Prestito romano Blount 


gqre mafia com i dice con radi di cop " gliere s art "Botto Mottschià 

Ù È i fronti di È . nel Univer- È Msc e 

ppi. perceseiito dla ficlipenz è sito o - Bee Î ' | sca n 
"i per ogni pogiba Istituzioni di Diritto i o 1 è 
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nchi © a poteri; a dotti e a | _ Ceri eotinti, bozseti letterari di Carlo Catno- 
Camere: di bommianzio : e la.sue;simo sgigis. | sato. — Firenze, up. del Vocabolario. 


À Anzd, ai ricchi rivolge il Paladimi, sulla 


fine del libro, più di un 


Hart 


“mm delle stanione è di &9,m 68 i aiuta ù Conforti 
Bermetrola Sannad di consigli. Però, qui ci pare che dl libro 
Termometro, Conigrado , pere: pra legione 

Meseino — 31,9 — Minimo 729,9 prc ° 4 
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Bollsttino officiale della Gienta 
el comune di Venezia, anno 3°, 


i neria, tip. Antonelli. (1119 9" 
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ala sera. 
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Veri muniti, 7 @ dell'art. 11 dello Statato sociale, verranno 
alri muti aber 5 10. cosa aapenli,. alam È e gelri A i 
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rn sarà Ace. tek 29 — Ore 45 tt; 9 dele Sitalo sie, la seine dal ner 
| viaggio. di S., Ma. Viepga Porighy,30. — Ul Journal Oficisi pubblica | menti giò decorsi, il cui pagamento fosse in 
ha d ta Li Etre petern 1° fem liinin l'intento dal È per cento 
erat alano dalla dn dall too ngi. 
4 Presso 
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La Direzione goneralo in Roma, via Cestari, nom 
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Scuole tecnico-ginnasiali parificate alle regie 
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Il Sindaco, Ava, COGI. 


è una polvere di rito spaciale prepara al Bismnio per conseggonza 
è d'un'aa tare sulla pollo, Kesa è o ed invisible ® di 
altresì alla carnagione la freschesza naturale. 
©M.i° FAY. ® — Roe do la Paix, Parigi. 
Sì trova presso tatti 4 Profumieri @ Farmacisti d'itaîla. —s5s8 


Utiliszimo nello, stato 
ed, energia, è 
malattie e convélescenzo. 
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